RELAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2007

PREMESSA

Le difficoltà che si incontrano nella predisposizione del budget di previsione di un’azienda che ha come oggetto di attività la vendita di farmaci sono note. I medicinali, si sa, possono subire oscillazioni nelle vendite anche molto marcate in ragione degli andamenti epidemiologici.

 Inoltre, sono sempre possibili, in qualsiasi momento dell’anno, interventi legislativi che incidono, anche pesantemente, sui ricavi delle farmacie. A questi ultimi, come novità di questi ultimi anni, vanno aggiunte le Determinazioni dell’AIFA (Agenzia Italiana del Farmaco) vale a dire dell’Autorithy di diritto pubblico che opera sulla base degli indirizzi e della vigilanza del Ministero della Salute in assoluta autonomia. L’Agenzia, tra i tanti compiti,  provvede al governo della spesa farmaceutica in un contesto di compatibilità economica  finanziaria e competitività dell’industria farmaceutica.

I provvedimenti di interesse del settore approvati nel biennio 2005-2006 sono stati 15 (10 Leggi e 5 Determinazioni AIFA). Tutto ciò ha fatto si che, negli ultimi anni, il mercato italiano ha confermato una stazionarietà che non trova riscontro negli altri importanti Paesi europei.

Nel 2005 e per tutto il 2006 i prezzi dei farmaci sono risultati in calo, per l’influenza negativa su quelli rimborsabili dello sconto del 6,8% dei prezzi ex-factory, per la riduzione dei prezzi di circa 300 farmaci del Prontuario e per il blocco dei prezzi dei farmaci in fascia C (legge Storace). Da ultimo, la Determinazione AIFA del 3/7/2006 entrata in vigore il 15/7/2006, ha incrementato la riduzione dei prezzi sui farmaci SSN dal 4,4% al 5%.

Rimandando alla relazione contabile la disamina delle singole voci che compongono il presente bilancio, di seguito vengono presi in esame alcuni aspetti significativi che costituiscono la parte essenziale del programma aziendale per il 2007 non tralasciando di esporre alcune considerazioni sulle recenti novità legislative.

 IL DECRETO BERSANI

Il Decreto Legge del 4/7/2006 n. 223 (cosiddetto decreto “Bersani”) si propone l’intento di promuovere la concorrenza e la competitività in alcune professioni allo scopo di tutelare i consumatori e favorire la liberalizzazione di alcuni settori produttivi.

L’art. 5 (Interventi urgenti nel campo della distribuzione di farmaci) consente, per la prima volta nel nostro Paese, la liberalizzazione dei farmaci da banco (OTC) e senza obbligo di prescrizione (SOP), con l’eliminazione dell’esclusiva oggi attribuita alle farmacie. Tali farmaci potranno essere venduti anche da altri esercizi commerciali purchè la vendita sia effettuata durante l’orario di apertura di tali esercizi, nell’ambito di un apposito reparto e con l’assistenza di uno o più farmacisti iscritti all’ordine ed abilitati alla professione. Il decreto, inoltre, vieta i concorsi, le operazioni a premio e le vendite sotto costo aventi ad oggetto i farmaci.

Gli effetti derivati dall’introduzione di tale norma saranno (a detta del Governo) la riduzione dei prezzi, l’aumento dell’accessibilità per tali farmaci per effetto della crescita dei punti vendita, l’aumento dell’occupazione per i farmacisti.

E’ innegabile che tali effetti, quasi certamente, si verificheranno in tempi abbastanza rapidi. Va tuttavia sottolineato come proprio la facilità di accesso può indurre il cittadino a banalizzare il farmaco, considerandolo un bene di consumo assimilabile agli altri che si trovano sugli scaffali dei supermercati. Questo pericolo potrebbe manifestarsi in tutta la sua gravità se il fenomeno non sarà governato con attenzione dalle autorità competenti in materia di vigilanza sanitaria.

Uno degli effetti maggiormente positivi della legge, a nostro parere, è rappresentato dalla concorrenza che inevitabilmente interesserà le diverse farmacie territoriali e che produrrà immediati benefici per i cittadini.

Fino a questo momento infatti, se si esclude il decreto Storace che ha avuto il merito di intaccare il principio del prezzo fisso su OTC e SOP, il settore farmaceutico ha goduto di leggi favorevoli che hanno escluso ogni forma di concorrenza tra farmacie, rendendolo di fatto uno dei pochi oligopoli esistenti nel nostro Paese.

La concorrenza, quindi, rappresenta un’assoluta novità per il nostro settore che stimolerà gli operatori ad organizzarsi in maniera differente rispetto al passato per rispondere adeguatamente alle sollecitazioni del confronto con competitors sempre più agguerriti, pena la perdita di fatturato 

A.F.M. Ferrara si sta organizzando, insieme alle altre farmacie comunali del nostro Paese, sia per costituire gruppi di acquisto di medicinali sia per la produzione di farmaci a marchio personalizzato.

In questo modo si potrebbero realizzare maggiori margini commerciali, rispondendo così alle sollecitazioni prodotte dalla forte concorrenza della Grande Distribuzione Organizzata.

Inoltre, nel 2007, sarà introdotta una fidelity card da distribuire agli utenti delle nostre farmacie che, al raggiungimento di determinati punteggi, potranno fruire di ulteriori sconti e/o di servizi sanitari messi a disposizione dall’Azienda.

Vale inoltre la pena di sottolineare come le risposte dell’Azienda alle sollecitazioni introdotte dal Decreto Bersani non saranno solo di ordine commerciale ma riguarderanno anche gli aspetti legati alla professione. Infatti proprio gli OTC e i SOP sono gli argomenti dei corsi ECM che interesseranno i nostri farmacisti nel corso del 2007. Crediamo che queste tipologie di farmaci dove l’intervento del farmacista è di fondamentale importanza, debbano essere trattati con assoluta professionalità a tutela della salute pubblica e allo scopo di prevenire un uso scorretto degli stessi.

GLI INTERVENTI IMMOBILIARI
A.F.M., in questi ultimi anni, ha condotto un nutrito programma di investimenti immobiliari teso da una parte alla ristrutturazione degli edifici sedi delle farmacie e dall’altra all’acquisto degli stessi in tutti i casi dove ciò era possibile. Rendere le farmacie comunali presidi sanitari sul territorio e punti di riferimento affidabili per i nostri cittadini ha rappresentato uno degli obiettivi prioritari delle scelte aziendali. Per rendere possibile tale obiettivo strategico, abbiamo operato sia rinnovando gli arredi sia adottando soluzioni tecnologicamente innovative che hanno reso le nostre farmacie strutture di servizi di eccellenza a livello nazionale. Le numerose delegazioni provenienti da altre città italiane e straniere che vengono a visitare il nostro modello organizzativo rappresentano un attestato significativo delle nostre scelte operative.

Abbiamo, inoltre, provveduto all’acquisto di diverse sedi di farmacie cercando di ridurre il peso degli affitti passivi sui costi della produzione.

Per la realizzazione di questi investimenti abbiamo utilizzato risorse economiche proprie attesa la buona disponibilità finanziaria aziendale.

Nel 2007 provvederemo all’acquisto della Farmacia Porta Mare che, nell’immaginario dei ferraresi, si identifica come la farmacia di riferimento per tutta la città. Per tale operazione si ricorrerà a un mutuo ipotecario con la Cassa Depositi e Prestiti.

Nei primi mesi dell’anno di riferimento di questo bilancio, infine, la sede direzionale sarà trasferita nei nuovi locali di via Zappaterra. Si realizza con tale intervento un opera di ristrutturazione di ottimo livello edilizio che valorizza un immobile che, come è noto, abbiamo acquistato dal Comune di Ferrara.

 Tale intervento è particolarmente importante perché interessa una zona caratterizzata da elementi di degrado ambientale con preoccupanti episodi di ordine pubblico di cui si sono spesso occupate le cronache cittadine. 

IL CENTRO DI AEREOSOLTERAPIA

La fase di strart-up del centro di aerosolterapia  iniziata nel mese di aprile 2006 è stata molto positiva. Numerosi cittadini, con una buona percentuale di bambini, si sono sottoposti ai trattamenti forniti dal centro. L’alta richiesta di prestazioni dimostra la validità della nostra scelta.

Per il 2007 abbiamo previsto incassi per oltre 200.000 euro. Per ottenere tale risultato occorre impostare una buona campagna di comunicazione. Molti cittadini, infatti, non sanno dell’esistenza del nostro centro e, magari, si recano presso centri termali posti anche fuori regione con aggravi in termini sia di costi che di tempo.

LA FARMACIA DI COMUNITA’

Le nostre farmacie occupano una posizione centrale nel settore della salute come presidio professionale attivo e diffuso su quasi tutto il territorio comunale. Nelle nostre farmacie oggi è possibile rilevare i valori pressori, la glicemia, la colesterolemia e il peso corporeo, che sono i quattro parametri essenziali per la prevenzione delle malattie cardiovascolari, principale causa di morte in tutta Europa. La possibilità di accedere, inoltre, nelle situazioni di emergenza ad informazioni e servizi utili, unitamente ad un primo soccorso che molto spesso può risultare decisivo, consentono ai nostri farmacisti di rafforzare il proprio ruolo di primo accesso alla salute. In questo senso, l’utilizzo dei defibrillatori per la sopravvivenza e il Centro Unico di Prenotazione (CUP) rappresentano un concreto contributo delle nostre farmacie alle esigenze sanitarie della popolazione sempre più diffuse e che necessitano di risposte celeri, nonché efficienti ed efficaci.

La defibrillazione precoce è la vera opportunità per la sopravvivenza, è un intervento terapeutico indispensabile e costituisce la risposta alla morte cardiaca improvvisa extraospedaliera.

A.F.M., oltre a dotarsi di due apparecchi presso le farmacie Porta Mare e Krasnodar, contribuisce alla diffusione di questi strumenti anche presso altre strutture. Due defibrillatori semiautomatici sono, infatti, stati donati al Centro Universitario Sportivo (CUS) e al Sistema Anziani di Via Ripagrande.

In questo modo, nel rispetto delle norme, le nostre farmacie rappresentano dei centri socio-sanitari polifunzionali disponibili, facilmente accessibili, pronte a soddisfare in modo completo le richieste dell’utenza, risolvendo così efficacemente problemi sanitari, senza gravare sul bilancio del SSN.

Le evoluzioni socio-economiche e i progressi terapeutici degli ultimi anni hanno consolidato il ruolo delle cure domiciliari: pazienti bisognosi di nutrizione parenterale, di terapia del dolore e di altri protocolli terapeutici sono assistiti nella propria abitazione e necessitano di un controllo professionale che può essere garantito dal farmacista. La farmacia di comunità, insieme ad altre figure sanitarie e d’intesa con i farmacisti della ASL, potrebbe fornire un servizio di assistenza farmaceutica per i propri assistiti e, vista la capillarità della nostra presenza sul territorio, consentirebbe di far giungere l’assistenza in modo diffuso, evitando spesso lunghi percorsi al cittadino.

Su questo programma si potrebbero coinvolgere le farmacie private per concorrere in modo sostanziale alla diffusione della terapia del dolore e delle cure palliative, offrendo un importante vantaggio sulla sicurezza e sulla qualità della vita di molti malati sofferenti prevalentemente per patologie tumorali, realizzando il “territorio senza dolore” visto come continuità dell’ormai noto “ospedale senza dolore”. Infatti è sul territorio che i malati terminali trovano le maggiori difficoltà ai loro bisogni di cura. 

Stesso discorso potrebbe essere fatto per la preparazione o la distribuzione di miscele per la nutrizione artificiale parenterale che si affianca all’allestimento delle terapie del dolore.. Molto spesso entrambe sono destinate allo stesso paziente che, oltre al dolore, per la sua grave patologia, non può o non deve mangiare in modo naturale o non si alimenta a sufficienza.

Il farmacista di comunità può, in questi casi, garantire anche la fornitura dei dispositivi medici utili alla somministrazione, alla gestione della via venosa nonché dei disinfettanti occorrenti.

Qualora si riuscisse a trasferire alle farmacie, mediante apposite convenzioni con l’ASL, questo tipo di prestazioni, daremmo agli assistiti un innegabile servizio, che renderebbe migliore e più vicino al suo domicilio l’assistenza sanitaria territoriale. In pratica si tratta di trasferire l’assistenza al malato dopo la dimissione dall’ospedale, direttamente al suo domicilio.

L’EDUCAZIONE SANITARIA

Da sempre per i nostri farmacisti l’atto di dispensazione dei farmaci prevede un’attività di informazione ed educazione al corretto uso dei medicinali.

Inoltre A.F.M. promuove e partecipa a campagne istituzionali gestite in collaborazione con l’Università, le scuole primarie e secondarie, i centri anziani, in diversi ambiti sanitari e scientifici. 

Conferenze, borse di studio a favore di giovani ricercatori, collaborazioni a progetti scientifici d’eccellenza, campagne contro il fumo, la droga, il doping, l’alcool, interventi per promuovere una sana e corretta alimentazione, costituiscono ambiti di intervento dove l’Azienda investe una cospicua parte dei propri utili di bilancio.

Tenuto conto dei risultati positivi di tali iniziative, si ritiene possibile implementare tali forme di collaborazione per raggiungere un target ancora più vasto di popolazione.

Riteniamo inoltre che i nostri farmacisti debbano essere maggiormente coinvolti riguardo all’affermazione dei farmaci generici/equivalenti.

L’esperienza maturata negli altri paesi europei e i risultati conseguiti dimostrano come l’affermazione del farmaco equivalente dipenda dal concreto coinvolgimento dei principali attori del sistema: aziende, medici e farmacisti.

Anche nella nostra città, occorre dunque attivare un circuito virtuoso tra tali attori, al fine di sostenere l’impiego dei farmaci equivalenti anche tramite interventi di informazione e promozionali.

In tale ambito i nostri farmacisti dovranno sempre più svolgere la qualificata funzione di sensibilizzazione dei pazienti, per informarli adeguatamente e consentir loro una scelta consapevole anche in relazione alle liste di trasparenza predisposte dall’AIFA.

CONCLUSIONI

Signor Sindaco, Signori Consiglieri,

la relazione che, per conto del Consiglio di Amministrazione presento alla Vostra attenzione, contiene alcune linee strategiche che, in una logica di evoluzione, interesseranno l’Azienda nei prossimi anni.

Le trasformazioni in corso negli scenari di riferimento del settore farmaceutico non ci spaventano. Potranno produrre vieppiù l’effetto virtuoso di rendere più flessibile al suo interno una professione tuttora caratterizzata da schemi troppo rigidi. 

A.F.M., consapevole dei rilevanti cambiamenti in atto, è pronta a cogliere le opportunità che si presenteranno.

Come sempre il Consiglio di Amministrazione ha operato unanimemente nella determinazione degli obiettivi e in piena sintonia nell’operare scelte aziendali che hanno sempre avuto lo scopo di rafforzare la presenza istituzionale dell’Azienda nella città. Tutto ciò è reso possibile anche grazie all’ottimo stato delle relazioni sindacali che, in linea con la tradizione aziendale, consentono la realizzazione condivisa degli obiettivi da perseguire.

A questa comunanza di intenti ha fatto riscontro il proficuo rapporto con la Giunta, con i Consiglieri e, sul piano tecnico, con i dirigenti comunali preposti.

Riteniamo che, oltre agli ottimi risultati economici da sempre prodotti,all’Azienda vada tributato anche un “riconoscimento sociale” che va oltre l’intrinseco valore commerciale della propria attività.

Tale spinta valoriale si manifesta innanzitutto nel lavoro quotidiano dei nostri addetti che sono capaci di cogliere, col mutare dei tempi, forme diverse di intervento nel campo dei bisogni sanitari e sociali.

Mi auguro che l’impegno profuso dal Consiglio di Amministrazione, dalla Direzione e da tutto il personale possa favorire la realizzazione degli obiettivi previsti da questo bilancio e possa contribuire a far crescere il valore socio-economico di un’Azienda che appartiene alla comunità ferrarese: un pezzo di realtà e una memoria collettiva di cui essa, in quasi cinquant’anni di vita, è stata e continua ad essere titolare e protagonista.
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